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REGOLAMENTO INTERNO DI DISCIPLINA   

 

REGOLAMENTO INTERNO DI DISCIPLINA 
per la Scuola secondaria di primo grado 

(Ai sensi dei D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 e 24 giugno 1998, n. 249) 
 
1)DIRITTI DEGLI ALUNNI  
 
Lo studente ha diritto ad una formazione che valorizzi, anche attraverso l'orientamento, 
l'identità di ciascuno, la pluralità delle idee e la globalità della persona. La Scuola  favorisce 
l'accoglienza, la solidarietà e il diritto alla riservatezza.  
Lo studente ha diritto ad essere informato sull'organizzazione e sulle norme che regolano la 
vita della scuola.  
Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva, al dialogo costruttivo, alla trasparenza delle 
valutazioni.  
Lo studente ha diritto a:  
 -un ambiente favorevole  
-offerte formative di sostegno, di aiuto, di promozione alla salute e di assistenza psicologica  
-salubrità e sicurezza  
-adeguati sussidi e strumentazioni.  
  
2)DOVERI DEGLI ALUNNI  
 
Agli alunni è richiesto di:  
-frequentare regolarmente le lezioni  
-assolvere agli impegni di studio attivando corretti atteggiamenti durante le lezioni ed 
eseguendo con regolarità e cura le esercitazioni individuali  
-rispettare tutto il personale che opera nella Scuola, i compagni e mantenere un 
comportamento corretto negli atteggiamenti, gesti e linguaggio  
-rispettare i luoghi e i sussidi messi a disposizione dalla scuola garantendo agli stessi ordine e 
pulizia  
-tenere aggiornati il diario scolastico e il libretto delle comunicazioni famiglia/scuola 
strumenti essenziali del rapporto fra l'Istituzione e i genitori. Tali strumenti vanno utilizzati 
per compiti, comunicazioni, avvisi, giudizi e valutazioni.  
 
3)INTERVENTI EDUCATIVI E PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  
 
La scuola nella sua funzione educativa tende prioritariamente a facilitare i progressi educativi 
attraverso la gratificazione, il rinforzo positivo e il dialogo costruttivo.  
Nel Patto educativo di corresponsabilità sono definiti e condivisi i valori e gli impegni che 
l’Istituto, gli alunni e le loro famiglie reciprocamente assumono al fine di operare in 
collaborazione. 
Nel caso in cui l’alunno assuma comportamenti in contrasto con gli impegni e le norme 
stabilite l’Istituto adotta le misure disciplinari previste dal seguente Regolamento. 
I provvedimenti disciplinari, qualora siano attivati, devono tendere a rafforzare il  senso di 
responsabilità e a mantenere rapporti corretti nella comunità scolastica.  
Le regole di comportamento adottate all’interno della scuola sono stabilite: 
-per tutte le classi dalla Direzione, in relazione ad indicazioni deliberate dal Consiglio di 
Istituto o dal Collegio docenti. 
-autonomamente dai docenti per aspetti specifici riguardanti la singola classe. 
 
Sono considerati, a titolo indicativo, mancanze disciplinari i seguenti comportamenti: 

a) Ritardi ripetuti 
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b) Negligenza nello studio, irregolarità nello svolgimento dei compiti e disturbo delle 

lezioni 
c) Ritardo nel giustificare le assenze e nel far firmare le comunicazioni scuola-famiglia 
d) Abbigliamento non adeguato all’ambiente e poco conveniente 
e) Linguaggio scorretto 
f) Danneggiamento degli arredi scolastici e delle pareti dei locali 
g) Uso del cellulare 
h) Danneggiamento o sottrazione di oggetti ai compagni e\o all’Istituzione 
i) Offese ai compagni 
j) Offese al personale in servizio nell’Istituto 
k) Atteggiamenti violenti o comunque aggressivi nei confronti dei compagni e degli 

adulti 
l) Episodi di prevaricazione perpetrati singolarmente o in gruppo. 

 
4)PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
 
La sanzione deve essere temporanea, proporzionale all'infrazione e conforme al principio 
della riparazione del danno.  
I provvedimenti disciplinari vanno assunti a seguito dell’accertamento della responsabilità 
individuale. 
In ogni caso i docenti non possono allontanare dall'aula  senza sorveglianza l'alunno per 
motivi disciplinari.  
Agli alunni che mancano ai doveri scolastici e alle regole di comportamento previste 
assumendo o mantenendo comportamenti scorretti sono inflitte le sanzioni disciplinari 
previste dal seguente Regolamento:  
 
I. Richiamo verbale del docente o del Dirigente per disturbo, mancanze, comportamenti 
scorretti durante l'attività didattica, gli spostamenti, i periodi di intervallo.  
 
II. Nota disciplinare scritta sul diario personale dell’alunno/a da parte del docente con 
obbligo di firma per presa visione dei genitori per negligenze occasionali, ma significative o 
dopo una serie di richiami verbali.  
 
III. Nota disciplinare sul registro di classe da parte del docente. 
La nota è comunicata tramite diario al genitore richiedendone la firma per presa visione. 
La nota disciplinare sul registro viene inflitta per assenze ingiustificate, negligenze abituali, 
mancanze disciplinari, inefficacia di precedenti note disciplinari scritte sul diario (vedi 
precedente punto II). Nel caso in cui ne vengano accertate almeno tre nel corso di un mese 
l’insegnante provvede a sanzionare tali mancanze con nota disciplinare sul registro di classe. 
 
IV. Convocazione dei genitori da parte del Coordinatore del Consiglio di classe, 
tramite lettera, qualora continuino a persistere gravi condizioni negative.  
 
V. Richiamo e nota disciplinare del Dirigente scolastico qualora le mancanze siano 
continuative e rechino grave disturbo alle attività e alla vita scolastica.  
 
VI. Sospensione dalle lezioni o/e dalla comunità scolastica in caso di gravi o reiterate 
infrazioni disciplinari per un periodo da 1 a 15 giorni da parte del Consiglio di Classe. 
 
VII. Sospensione dalle lezioni o/e allontanamento dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore ai 16 giorni da parte del Consiglio di Istituto. 
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VIII. Esclusione dallo scrutinio finale e non ammissione all’esame di Stato 
conclusivo del corso di studi da parte del Consiglio di Istituto. 
 
IX. Sanzioni alternative in ordine a particolari situazioni e precisi contesti (riparazione o 
pagamento del danno, esclusione temporanea da particolari attività, svolgimento di attività 
socialmente utili...) deliberate dal Consiglio di classe, dal Dirigente scolastico o dal Consiglio 
di Istituto. 
 
Una indicazione generica, non esaustiva, delle mancanze, delle sanzioni corrispondenti e 
dell’organo che adotta il provvedimento è contenuto nell’ALLEGATO A di questo 
Regolamento. 

Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni è previsto un rapporto con lo 
studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.  

Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, 
ove necessario, anche con i servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un 
percorso di recupero educativo che miri alla responsabilizzazione e al rientro, quando 
possibile, nella comunità scolastica. 

L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando 
siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia 
pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso la durata dell'allontanamento è 
commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.  

Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità 
tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno 
scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con 
l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso 
di studi. Nei casi meno gravi dal solo allontanamento dalla comunità scolastica fino alla fine 
delle lezioni. 

Le sanzioni disciplinari di cui al punto VI  e seguenti possono essere irrogate soltanto previa 
verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione 
disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 
 
Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata 
dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nell’Istituto allo studente è 
consentito di iscriversi anche in corso d’anno presso un’altra scuola. 

5)MODALITA’ DI ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DI 
SOSPENSIONE 
 
In caso attivazione della procedura per l’assunzione dei provvedimenti disciplinari di cui ai 
punti VI, VII, VIII e IX del precedente articolo:  
-l'alunno ha il diritto di esporre le proprie ragioni  
-la famiglia deve essere contattata per l'informazione sulle ragioni della sanzione.  
 
Il docente che a seguito di grave infrazione intenda proporre la sospensione dell’alunno 
avvisa immediatamente il Coordinatore di classe per la convocazione del Consiglio di classe. 
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Il coordinatore, sentita la Presidenza, convoca entro 5 giorni il Consiglio mettendo all’ordine 
del giorno la discussione del provvedimento. 
 
Le sanzioni che comportano la sospensione dell'alunno sono adottate dal Consiglio di Classe 
(solo componente docenti) per gravi e ripetute infrazioni riferite a: 
a)comportamenti che disturbano il regolare andamento dell’attività scolastica: da 1 a 5 giorni  
b)comportamenti scorretti verso il personale della scuola (rifiuti di obbedire...) o verso i 
compagni (insulti, minacce…): da 1 a 5 giorni  
c)comportamenti oltraggiosi verso le norme della convivenza civile, per continue infrazioni 
disciplinari di cui ai punti precedenti, attestate dal Registro di classe, o per gravi episodi: fino 
a 15 giorni.  
 
Qualora ricorrano circostanze attenuanti in considerazione del profitto e della condotta 
generale può essere inflitta una sanzione più lieve.  
Viceversa in caso di ripetitività della mancanza o in presenza di mancanze particolarmente 
gravi può essere inflitta una sanzione più grave. 
 
I singoli Consigli possono assumere anche sanzioni alternative, di cui al punto IX dell’Art. 4 in 
alternativa alla sospensione dalle lezioni. 
 
All'alunno può essere offerta la possibilità di convertire la sanzione disciplinare con attività  in 
favore della comunità scolastica: 
-svolgimento per brevi periodi di attività a favore della scuola in alternativa o in aggiunta ai 
normali impegni scolastici 
-Utilizzo del proprio tempo in attività di collaborazione del personale scolastico  
L’eventuale conversione della sanzione, la durata e la tipologia sono commisurate alle 
mancanze commesse e sono stabilite dal Consiglio di classe. 
 
Per il rientro dopo la sospensione il Consiglio può predisporre progetti di aiuto che 
favoriscano il superamento dell’infrazione sanzionata.  
 
6)ORGANO DI GARANZIA  
Viene istituito l'Organo di garanzia composto dal Dirigente scolastico, due docenti designati 
dal Dirigente, il Presidente del Consiglio di Istituto e due rappresentanti dei genitori designati 
dal Consiglio di Istituto.  
L’organo di garanzia resta in carica due anni scolastici. 
 
A tale organo i genitori possono appellarsi per fare ricorso sui conflitti in merito 
all'applicazione del presente Regolamento per la parte riguardante i provvedimenti 
disciplinari di cui al punto VI, VII, VIII e IX dell’art. 4.  
 
 
 
 

IL "REGOLAMENTO INTERNO DI DISCIPLINA "  
è stato approvato dal Consiglio di Istituto 

  nella seduta del  31 gennaio 2008, con delibera n. 9. 

 
 


